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          Ai gentili Lettori 

         Loro sedi 

OGGETTO: Come si legge la busta paga 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli elementi della busta paga 

 

In entrambi i casi, Lul o Prospetto paga, il lavoratore è in grado di comprendere in che modo si è giunti alla 

determinazione del suo netto in busta. 

Il Lul o Prospetto paga che sia, si compone di tre parti: 

 

                     1                  2     3 

 

 

L’Intestazione della Busta Paga contiene: 

 
 

→ Denominazione del datore di lavoro; 

→ Numero di posizione INPS (Istituto Nazionale di Previdenza Sociale) 

→ Numero di posizione INAIL (Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul lavoro) 

→ Dati anagrafici del dipendente: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, Comune di residenza, codice dipendente. 

→ riferimenti contrattuali: data di assunzione, (data di cessazione all’atto dell’emissione dell’ultima busta paga), periodo di 

riferimento, qualifica, mansione e livello.  

→ Retribuzione di fatto: retribuzione mensile in base al Contratto Collettivo applicato, indennità, scatti di anzianità, eventuale 

superminimo. 

→ Giorni e ore retribuite nel mese. 

Gentile Lettore,  

una delle domande più frequenti da parte dei lavoratori è: come si legge la mia busta paga? A cui seguono in 

genere, una serie di altre domande annesse e collegate e questo, non certo per demerito del lavoratore.  

In Italia le procedure di calcolo della retribuzione di un lavoratore dipendente sono le più complesse e costose, a 

causa degli obblighi retributivi, fiscali, i rapporti con gli enti e la ridondanza delle informazioni da predisporre e 

trasmettere. Questo, se non fosse già evidente, lo certifica lo studio comparativo “Payroll complexity index” condotto 

dalla multinazionale di servizi per la gestione delle risorse umane Nga, cui ha dato pubblicità il Sole24Ore.  Su 35 paesi 

analizzati, l’Italia è ultima per complessità, seguita da Germania, Francia, Belgio e Australia.  

Anche se complesso, capire come si determina il proprio stipendio diventa sempre più importante, partire dal lordo 

per arrivare al netto. Vediamo come si fa. 

Infostudio Lavoro 

del 20.11.2018 

 

INTESTAZIONE  PIEDE  CORPO  
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IL CORPO DELLA BUSTA: 

 

 
 
 

La parte centrale della busta, definita corpo, contiene gli elementi che compongono la retribuzione, rispetto al mese 

di riferimento di paga: 
 

Retribuzione ordinaria: minimo contrattuale, indennità di contingenza, superminimi individuali, scatti di anzianità. 

Retribuzione variabile: straordinario, notturno, indennità per lavoro supplementare. 

 

 

Vengono definiti dal CCNL (Contratto Collettivo Nazione del Lavoro) di riferimento, parametrato al livello e all’eventuale 

percentuale di part-time (orario ridotto rispetto al normale orario previsto dal Contratto applicato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ELEMENTI ORDINARI DELLA RETRIBUZIONE:  

1) Le indennità sono elementi ordinari della retribuzione, stabiliti dal Contratto Collettivo, allo scopo di adeguare la 

retribuzione alla variazione del costo della vita. A partire dal 2001, l’indennità di contingenza non viene più aggiornata ed 

è stata inglobata nel minimo contrattuale. 

 

2) Il superminimo individuale è un elemento retributivo personale, erogato dal datore di lavoro, che si aggiunge agli elementi 

retributivi fissi. Può essere assorbibile o non assorbibile. Se non espressamente indicato, in fase di accordo tra le parti, il 

superminimo si intende assorbibile.  

Un superminimo assorbibile, “assorbe” gli adeguamenti contrattuali, fino a concorrenza. In sostanza, il superminimo 

individuale riconosciuto al lavoratore si riduce man mano che aumenta la paga base per effetto dei rinnovi del CCNL di 

settore. Non può però essere assorbito dai normali scatti di anzianità previsti dal contratto Collettivo applicato. 

 

3) Gli scatti di anzianità sono aumenti periodici della retribuzione, stabiliti dal Contratto Collettivo, ed erogati in base al 

livello e agli anni di anzianità raggiunti presso lo stesso datore di lavoro. 

 

 

GLI ELEMENTI VARIABILI DELLA RETRIBUZIONE 

fanno riferimento al singolo periodo di paga e consistono nelle prestazioni lavorative, effettuate dal lavoratore, in maniere 

non continuativa e in riferimento a quello specifico periodo di paga: straordinari, supplementari, lavoro notturno, lavoro 

festivo, tutti elementi che vengono retribuiti con una maggiorazione stabilita dai Contratti Collettivi. 

 
GLI ELEMENTI DI RETRIBUZIONE INDIRETTA  

 

sono prestazioni erogate al lavoratore, non connesse all’effettivo svolgimento della prestazione lavorativa, ma coincidenti 

con particolari eventi quali: malattia, maternità, infortunio, ferie, permessi retribuiti o festività, mensilità aggiuntive. Anche 

in questi casi, le regole di determinazione del pagamento dei vari eventi, vengono dettati dai Contratti Collettivi.  
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IL PIEDE DELLA BUSTA: 

 

 
 
La parte finale della busta paga viene definita piede ed è probabilmente quella che crea più problemi di comprensione 

immediata, avendo al suo interno una buona quantità di dati e di calcoli. Ma è anche la parte che ci fa giungere al netto in 

busta e di conseguenza la più studiata.  

 
 

IMPONIBILE INPS 

L’Imponibile INPS è il totale degli elementi retributivi, imponibili ai fini contributivi, su cui vengono calcolati i contributi 

dovuti all’Istituto per vedersi garantire la pensione di vecchiaia e di invalidità, i trattamenti economici in caso di malattia e 

di maternità, cassa Integrazione e gli assegni familiari. Una parte di questi contributi è carico del dipendente e viene 

trattenuta in busta paga, in genere il 9,19% da calcolare come detto sull’Imponibile INPS, la restante parte, calcolata 

dall’INPS in base alla tipologia di attività, dimensione aziendale ed eventuali particolari esigenze, è a carico dell’Azienda.  

La parte a carico dell’Azienda, non interessando direttamente il calcolo della retribuzione, non viene evidenziata in busta 

paga, ma calcolato a parte e versata dal datore di lavoro, insieme alla parte a carico del lavoratore di cui lo stesso è sostituto 

d’imposta.   
 

 

I DATI FISCALI SONO: 

Imponibile fiscale; 

imposta lorda; 

imposta netta; 

detrazioni; 

totale trattenute Irpef; 

addizionali comunali e regionali; 

Bonus DL 66/2014 (più comunemente noto come bonus Renzi). 

 

 

IMPONIBILE FISCALE 

Per giungere al netto in busta, occorre procedere per gradi. Una volta determinati gli elementi della retribuzione, si otterrà la 

retribuzione lorda a cui si andranno a detrarre le ritenute previdenziali a carico del lavoratore, ottenendo così l’Imponibile 

fiscale. 

 

Retribuzione lorda – 

Trattenute previdenziali = (9,19%) 

Imponibile Fiscale 

 

L’imponibile fiscale è l’elemento su cui si applica la tassazione Irpef, calcolata a scaglioni in base al reddito del lavoratore  
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REDDITO ALIQUOTA 

IMPOSTA DOVUTA SUI REDDITI 

INTERMEDI COMPRESI NEGLI 

SCAGLIONI 

FINO A 15.000,00 23% 23% sull’intero importo 

OLTRE 15.000 E FINO A EURO 

28.0000,00 
27% 3.450,00 + 27% parte eccedente 15.000,00 

OLTRE 28.000,00 E FINO A EURO 

55.000,00 
38% 6.960,00 + 38% parte eccedente 28.000,00 

OLTRE EURO 55.000 E FINO A EURO 

75.000 
41% 17.220,00 + 41% parte eccedente 55.000,00 

OLTRE A EURO 75.000 43% 25.420,00 + 43% parte eccedente 75.000,00 

 

 
COME SI OTTIENE L’IMPOSTA NETTA 

Imponibile Fiscale * 

aliquota Irpef = 

Imposta Lorda 

 

Una volta ottenuta l’imposta lorda, occorre sottrarre le eventuali detrazioni d’imposta, che sono:  

 

 

 

 

 

evidenziate in ogni caso nel corpo della busta, ottenendo così l’Imposta netta. 

 

Imposta lorda – 

Detrazioni per lavoro dipendente- 

Detrazioni per familiari a carico = 

Imposta netta 
 

 

 

Bonus DL 66/2014 (cd. Bonus Renzi) 

 

Per chi ha un reddito compreso tra gli 8174 euro e i 24600 mila euro, il Bonus avrà un valore di 960 all’anno, circa 80 euro 

detrazioni per lavoro dipendente detrazioni per familiari a carico 

PRIMA DI GIUNGERE AL NETTO, vanno operate le trattenute relative alle addizionali regionali e comunali, 

calcolate in base al volume del reddito prodotto dal lavoratore nell’anno precedente. 

→ Ne consegue quindi che, il primo anno di lavoro, inteso come 1° gennaio – 31 dicembre, non verranno 

applicate queste trattenute.  

→ Dal secondo anno in poi, in base al reddito e all’aliquota applicata dalla Regione e dal comune di residenza del 

lavoratore, verranno applicate le relative detrazioni, evidenziate anch’esse nel corpo della busta. La rata 

addizionale regionale è stabilita nella misura dello 0,9%, ma le Regioni possono elevarla fino all’1,4%. 
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al mese, ma poiché il suo importo viene calcolato in base ai giorni di detrazione effettiva del mese, il calcolo preciso sarà: 

960/365=2,630 euro al giorno 

 

 

Ed ecco perché il Bonus non è mai pari ad 80 euro, pur avendo lavorato tutti i giorni ed avendo diritto a tutte le detrazioni 

spettanti: 

 

nei mesi da 30 giorni il totale sarà: 2,630×30=78,90 

 

nei mesi da 31 giorni il totale sarà: 2,630×31= 81,53 

 

il bonus si continua a percepire fino al raggiungimento del reddito massimo di 26600, ma si riduce fino ad azzerarsi. 

 

Per chi ha superato i 24600 euro ma non i 26600 euro, il Bonus sarà così calcolato: 

 

Prendiamo ad esempio un reddito di 25500 euro, per determinare l’importo annuo di bonus spettante si dovrà procedere 

come esposto: 

26600 – 25500= 1100 euro 

1100/2000=0,55 

960*0,55=528 euro 

(ovvero la base annua da cui partire per determinare il bonus mensile) 

528/365=1,446 euro al giorno 

 

 

ATTENZIONE - Per i redditi inferiori a 8174 euro annui, il bonus non verrà erogato. 

 

 

 

Trovati i singoli elementi è finalmente possibile determinare il netto in busta, ovvero il valore che il lavoratore percepirà a 

fronte della sua prestazione. 

 
  

 

                                                                               __ 

- 

 

                                                                             __ 

 

 

       __ 

 

 

 

      

      + 

 

 
 

IMPONIBILE FISCALE 

IMPOSTA NETTA 

NETTO IN BUSTA 

ADDIZIONALE 

REGIONALE 

ADDIZIONALE 

COMUNALE 

BONUS DL 66/2014 
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